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Dal 2025, con il nuovo sistema digitale, l’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture
elettroniche diventa sempre più automatico, ma non privo di insidie. Controlli trimestrali, elenchi
precompilati e versamenti puntuali impongono attenzione. Un meccanismo innovativo che
semplifica, ma non lascia spazio a errori o disattenzioni. Di seguito le scadenze aggiornate per il
versamento, che per molti contribuenti iniziano a partire dal 30 settembre.

Il nuovo sistema di assolvimento dell’imposta di bollo

Con l’introduzione dell’obbligo di fatturazione

elettronica, prima verso le Pubbliche amministrazioni e

poi verso i privati, l’art. 6 del D.M. 17.06.2014 ha

disciplinato l’assolvimento dell’imposta di bollo sulle

fatture elettroniche, prevedendo l’obbligo di riportare

una specifica annotazione su quelle soggette a tale

imposta e disponendo modalità e termini di

versamento. Successivamente, l’art. 12-novies, D.L 30-

04.2019 n. 34 (come modificato dal DM 4.12.2020) ha

previsto che l’Agenzia delle entrate metta a

disposizione dei contribuenti e dei loro intermediari delegati, all’interno del portale “Fatture e

corrispettivi”, i dati relativi all’imposta di bollo emergente dalle fatture elettroniche emesse (Elenco

A), integrati dall’Agenzia con i dati delle fatture elettroniche che non recano l’indicazione

dell’assolvimento dell’imposta di bollo, ma per le quali l’imposta risulta dovuta (Elenco B).

Pertanto, i soggetti IVA possono verificare di aver correttamente assoggettato le fatture elettroniche

all’imposta di bollo e, nel caso di omissione dell’indicazione del bollo sulle fatture emesse, possono

confermare l’integrazione elaborata dall’Agenzia ed effettuare il versamento di tale imposta. Se, invece, i

soggetti IVA ritengono che una o più fatture elettroniche oggetto dell’integrazione elaborata dall’Agenzia

non debbano essere assoggettate a imposta di bollo, possono eliminarle dall’integrazione e fornire le

relative motivazioni in sede di eventuale verifica da parte dell’Agenzia.
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Modalità di integrazione del bollo sulle fatture elettroniche

L’Agenzia delle entrate verifica per ogni trimestre solare le fatture elettroniche trasmesse al Sistema

di Interscambio (SdI) ed elaborate senza scarto, per determinare se su tali fatture è stato indicato

correttamente l’assoggettamento all’imposta di bollo. Se nei documenti elettronici emessi, utilizzando il

tracciato della fattura elettronica ordinaria, per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere

verso operatori stranieri, è valorizzato a “SI” il campo “Bollo virtuale”, questi verranno considerati per il

calcolo dell’imposta di bollo da pagare. Se sono state emesse fatture elettroniche che configurano i

presupposti per l’assoggettamento a bollo, ma non contengono la relat
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